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« GESÙ CI CONOSCE
Per due volte, nel capitolo 10 di Giovanni,
Gesù dichiara di conoscere le sue pecore,
cioè coloro che credono in lui e lo seguo-
no.  Siamo  conosciuti  da  Gesù  e  questo
corrisponde perfettamente all’essere amati
da lui; il suo amore si manifesta semplice-
mente  e  chiaramente  nel  fatto  che  egli
consegna la sua vita per noi sulla croce.
Così la vita del figlio di Dio ci è donata e
noi, diventando figli  del Padre, abbiamo
già la vita eterna.

COLLETTA O Dio, fonte della gioia e della pace, che hai affidato
al potere regale del tuo Figlio le sorti degli uomini e dei popoli,
sostienici con la forza del tuo Spirito, perché non ci separiamo mai
dal nostro pastore che ci guida alle sorgenti della vita. Egli è Dio...
Amen.

L’esperienza di Barnaba e Paolo ad Antiochia di Pisidia è paradigmatica: annun-
ciano il Vangelo prima agli ebrei, alcuni accolgono la Parola, molti no; quindi si
rivolgono ai pagani, che diventano cristiani; il diffondersi del Vangelo suscita la
persecuzione;  gli  evangelizzatori  sono costretti  a  fuggire,  ma intanto è  stata
creata una nuova comunità.

Dagli Atti degli Apostoli
I In quei giorni, Paolo e Barnaba, proseguendo da Perge, arrivaro-
no ad Antiochia in Pisidia, e, entrati nella sinagoga nel giorno di
sabato, sedettero. Molti Giudei e proseliti credenti in Dio seguiro-
no Paolo e Barnaba ed essi, intrattenendosi con loro, cercavano di
persuaderli  a perseverare nella grazia di  Dio. Il  sabato seguente
quasi tutta la città si radunò per ascoltare la parola del Signore.
Quando videro quella moltitudine, i Giudei furono ricolmi di ge-
losia e con parole ingiuriose contrastavano le affermazioni di Pao-
lo. Allora Paolo e Barnaba con franchezza dichiararono: «Era ne-
cessario che fosse proclamata prima di tutto a voi la parola di Dio,



ma poiché la respingete e non vi giudicate degni della vita eterna,
ecco: noi ci rivolgiamo ai pagani. Così infatti ci ha ordinato il Si-
gnore: “Io ti ho posto per essere luce delle genti, perché tu porti la
salvezza sino all’estremità della terra”». Nell’udire ciò, i pagani si
rallegravano e glorificavano la parola del Signore, e tutti quelli che
erano destinati alla vita eterna credettero. La parola del Signore si
diffondeva per  tutta la  regione.  Ma i  Giudei  sobillarono le pie
donne della nobiltà e i notabili della città e suscitarono una perse-
cuzione contro Paolo e Barnaba e li cacciarono dal loro territorio.
Allora essi, scossa contro di loro la polvere dei piedi, andarono a
Iconio. I discepoli erano pieni di gioia e di Spirito Santo.
Parola di Dio.

Noi siamo suo popolo, gregge che egli guida.
Acclamate il Signore, voi tutti
della  terra,  servite  il  Signore
nella gioia,  presentatevi a lui
con esultanza. R.
Riconoscete che solo il Signo-
re è Dio: egli ci ha fatti e noi

siamo  suoi,  suo  popolo  e
gregge del suo pascolo. R.
Perché buono è il  Signore, il
suo amore  è  per  sempre,  la
sua fedeltà di generazione in
generazione. R.

È un brano che invita i cristiani a essere forti nelle tribolazioni di questa vita e
soprattutto nella persecuzione subita a causa della fede. Chi resta fedele segue le
orme di Cristo e parteciperà alla sua gloria in Paradiso.

Dal libro dell’Apocalisse di San Giovanni apostolo
Io, Giovanni, vidi: ecco, una moltitudine immensa, che nessuno
poteva contare, di ogni nazione, tribù, popolo e lingua. Tutti sta-
vano in piedi davanti al trono e davanti all’Agnello, avvolti in ve-
sti candide, e tenevano rami di palma nelle loro mani. E uno degli
anziani disse: «Sono quelli che vengono dalla grande tribolazione
e che hanno lavato le loro vesti, rendendole candide col sangue
dell’Agnello. Per questo stanno davanti al trono di Dio e gli pre-
stano servizio giorno e notte nel suo tempio; e Colui che siede sul
trono stenderà la sua tenda sopra di loro. Non avranno più fame
né avranno più sete, non li colpirà il sole né arsura alcuna, perché



l’Agnello, che sta in mezzo al trono, sarà il loro pastore e li guide-
rà alle fonti delle acque della vita. E Dio asciugherà ogni lacrima
dai loro occhi». Parola di Dio.

Alleluia, Alleluia! Io sono il buon pastore, dice il Signore, conosco
le mie pecore e le mie pecore conoscono me. Alleluia, Alleluia!
Siamo alla conclusione del discorso
di  Gesù,  che  si  presenta  come  il
pastore bello e buono. Giovanni ci
tiene a sottolineare che il Signore è
buon pastore, perché si prende cura

di chi lo segue, lotta contro il lupo
che vuol rapire e disperdere il greg-
ge,  lo  difende ad ogni  costo  e ai
suoi dona la sua stessa vita.

Dal vangelo secondo Giovanni
In quel tempo, Gesù disse: «Le mie pecore ascoltano la mia voce e
io le conosco ed esse mi seguono. Io do loro la vita eterna e non
andranno  perdute  in  eterno  e  nessuno  le  strapperà  dalla  mia
mano. Il Padre mio, che me le ha date, è più grande di tutti e nes-
suno può strapparle dalla mano del Padre. Io e il Padre  siamo una
cosa sola».
Parola del Signore.

Io credo in Dio, Padre onnipotente, Creatore del cielo e della terra.
E in Gesù Cristo, Suo unico Figlio, nostro Signore, il quale fu concepito di
Spirito Santo nacque da Maria Vergine, patì sotto Ponzio Pilato, fu croci-
fisso, morì e fu sepolto; discese agli inferi;  il  terzo giorno risuscitò da
morte; salì al cielo, siede alla destra di Dio Padre onnipotente: di là verrà
a giudicare i vivi e i morti. Credo nello Spirito Santo, la santa Chiesa cat-
tolica, la comunione dei santi, la remissione dei peccati, la risurrezione
della carne, la vita eterna. Amen.

Preghiera dei fedeli Nella gioia suscitata dall’annuncio della Parola e secondo lo
Spirito che fa risuonare nel nostro cuore la voce di Dio e il grido del mondo
offriamo nelle mani del Padre le nostre invocazioni dicendo: Esaudisci, Signore,
la nostra preghiera.
1. Per tutti i pastori della chiesa: facciano risuonare la voce del Pastore, siano

custodi premurosi del gregge loro affidato asciugandone le lacrime e disse-
tandolo con l’acqua viva della Parola e dei sacramenti. Preghiamo.

2. Per quanti operano per la giustizia e la pace: allarghino le misure della loro
mente e del loro cuore e, ispirati dallo Spirito, intraprendano vie nuove che



superino le chiusure e i confini, per edificare un mondo di comunione. Pre-
ghiamo.

3. Per quanti vivono un tempo di discernimento vocazionale: siano accompa-
gnati a riconoscere i segni di quella gioia che nasce dal sapersi cercati e amati
e rispondano con generosità alla chiamata per il Regno. Preghiamo.

4. Per i fidanzati, gli sposi e le famiglie: scoprano sempre più la forza evangeli-
ca del loro amore intessendo relazioni di bene e di prossimità. Preghiamo.

5. Per la nostra comunità: abbia sempre a cuore la crescita di ciascuno e non
tema di percorrere strade nuove e coraggiose perché il vangelo trovi casa nei
cuori dei lontani. Preghiamo.

6. Perché Cristo, buon pastore, conduca sulle sue spalle in paradiso ognuno dei
nostri cari defunti. Preghiamo.

Padre accogli la supplica della tua chiesa che segue il buon Pastore ai pascoli del-
la vita eterna ed esaudiscila secondo la tua volontà. Per Cristo nostro Signore.

Preghiera per le vocazioni
Signore Gesù Cristo, Figlio del Padre,

che sempre vieni a dimorare in mezzo a noi,
facci vivere secondo i tuoi sentimenti

affinché le nostre comunità e le nostre case
siano capaci di un'accoglienza autentica e cordiale.
I giovani che ci incontrano sentano di essere amati

e si liberi in loro quel desiderio di cercare
il senso della propria vita

che si rivela nella loro vocazione.
Infondi nel cuore di tutti i battezzati la volontà

di spendere la propria vita nel ministero ordinato.
nella vita consacrata, nel matrimonio

e nel laicato vissuto
nel mondo,

perché la Chiesa, che è la tua e la nostra casa,
risplenda della bellezza di tutte le vocazioni.

Amen.


